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1. OGGETTO 

1. Il Regime di Qualità Regionale “Agricoltura Rigenerativa” (di seguito denominato RQR 

“AR”) promuove la sostenibilità delle produzioni agro-alimentari ottenuti con tecniche di 

produzione “da agricoltura rigenerativa” ponendo al centro la rigenerazione del suolo 

agricolo, interessando tutti i settori dell’agricoltura compresi i pascoli e gli ambiti 

forestali. Il RQR “AR”, che comprende la certificazione delle aziende agricole, dei prodotti 

agro-alimentari e zootecnici, è istituito dalla Regione Puglia in conformità all’art. 47, 

lettera a) del regolamento (UE) n. 2022/126, secondo i seguenti criteri: 

i. la specificità del prodotto finale deriva da obblighi tassativi che garantiscono: 

a. caratteristiche specifiche del prodotto, 

b. particolari metodi di produzione, oppure 

c. una qualità del prodotto finale significativamente superiore alle norme 

commerciali correnti in termini di sanità pubblica, salute delle piante e degli 

animali, benessere degli animali o tutela ambientale; 

ii. il RQR “Agricoltura Rigenerativa” è aperto a tutti i produttori; 

iii. il RQR “Agricoltura Rigenerativa” prevede un disciplinare di produzione vincolante, 

il cui rispetto è verificato dalle autorità pubbliche o da un organismo di controllo 

indipendente; 

iv. il RQR “Agricoltura Rigenerativa” è trasparente e assicura una tracciabilità completa 

dei prodotti. 

2. I prodotti ottenuti in conformità al disciplinare di produzione, riconosciuto nell’ambito 

del RQR “AR” secondo il criterio di cui al precedente comma 1, lett. i), punto c) e che 

contenga anche uno o più elementi qualificanti, elencati agli artt. 12 e 46 del Reg. UE n. 

2022/126, possono essere identificati con la dicitura “Prodotto da Agricoltura 

Rigenerativa”. 

2. DEFINIZIONI 

Ai fini della presente linea guida sono stabilite le seguenti definizioni: 

Agricoltura rigenerativa: approccio all'agricoltura finalizzato a migliorare la salute e la 

fertilità del suolo, a proteggere le risorse idriche e la biodiversità e mitigare il cambiamento 

climatico.  
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Miglioramento della salute del suolo: contribuire a mantenere e migliorare la salute del 

suolo. 

Biodiversità: la biodiversità può essere definita come la varietà degli organismi a tutti i 

livelli, da quello intraspecifico, delle varianti genetiche dei singoli individui di una specie, al 

livello interspecifico relativo alle differenze tra specie e gruppi tassonomici diversi; essa 

comprende anche la diversità ecosistemica, cioè la varietà dei diversi ecosistemi presenti in 

un determinato territorio. 

Carbon Footprint: la Carbon Footprint (letteralmente, "impronta di carbonio") è 

l'ammontare dell'emissione di CO2 attribuibile ad un prodotto, un processo o 

un'organizzazione. Viene così misurato l'impatto che tali emissioni hanno sui cambiamenti 

climatici di origine antropica. La Carbon Footprint è espressa in termini di kg (multipli o 

sottomultipli) di CO2e (CO2 equivalente). 

Operatori: soggetti singoli o associati appartenenti ad una determinata filiera agro-

alimentare che partecipano al RQR “AR”.  

Disciplinare di produzione: regola tecnica di produzione riconosciuta nell’ambito del RQR 

“AR” contenente la descrizione dei processi produttivi e i requisiti dei prodotti a questi 

ottenuti che si distinguono da quelli convenzionali previsti dalla normativa cogente. 

Organismo di Controllo: organismo di certificazione accreditato in base alla norma UNI CEI 

EN 45011. 

Certificazione: atto formale mediante il quale l’Organismo di Certificazione (OdC) scelto 

attesta l’idoneità di un operatore e/o la conformità del processo/prodotto ai requisiti 

previsti dal disciplinare di produzione riconosciuto nell’ambito del RQR “AR” e secondo 

quanto stabilito dal piano di controllo. 

Piano dei controlli: documento tecnico che riporta le disposizioni operative che dovranno 

essere applicate dall’Organismo di Controllo (OdC), al fine di verificare se l’operatore 

rispetta le disposizioni del disciplinare di produzione. 

Qualità Superiore: caratteristica qualitativa superiore agli standard minimi previsti dalla 

normativa vigente, dimostrabile oggettivamente; 
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Regime di Qualità Regionale “AR” (anche RQR): regime di qualità riconosciuto a livello 

regionale ai sensi del Reg. (Ue) n. 2022/126. 

3. DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DEL RQR “AGRICOLTURA RIGENERATIVA” 

1. La Regione Puglia con proprio atto amministrativo riconosce ed autorizza i disciplinari 

di produzione “Agricoltura Rigenerativa”, compreso il piano di controllo, nel rispetto 

delle condizioni di cui all’art. 1 comma 1 della presente procedura. 

2.  Il disciplinare di produzione, di cui al precedente comma 1, contiene i requisiti di 

produzione vincolanti finalizzati a garantire i criteri indicati all’art. 1, comma 1 della 

presente procedura.  

3. Il disciplinare di produzione è associato al piano di controllo, il rispetto del quale è 

verificato da una autorità pubblica/OdC. 

4. La Regione Puglia notifica i disciplinari di produzione e completa la procedura 

d’informazione alla Commissione europea prevista dall’art. 5 della Direttiva 

2015/1535/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 settembre 2015.     

5. I disciplinari di produzione sono definitivamente adottati dopo la conclusione della 

procedura di notifica.    

6. La Regione Puglia con successivi atti amministrativi individua le modalità attuative 

necessarie a rendere operativo il RQR “AR” circa le procedure di adesione degli 

operatori, il piano di controllo e il riconoscimento degli organismi di controllo, 

l’etichettatura ed ogni altro aspetto specifico inerente il disciplinare di produzione. 

4. PIANO DI CONTROLLO  

1. Il rispetto delle specificità di processo o di prodotto contenute nel disciplinare di 

produzione, riconosciuto ai sensi del precedente art. 3, è verificato da uno o più 

organismi di controllo iscritti nell’“Elenco regionale degli Organismi di Controllo” e sulla 

base del piano di controllo. 

2. La Regione Puglia provvede ad istituire l’Elenco regionale degli Organismi di Controllo 

autorizzati ad effettuare i controlli sulla corretta applicazione del disciplinare di 

produzione riconosciuto nell’ambito del RQR “AR”. 
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3. Gli operatori aderenti al RQR sono assoggettati al controllo di Organismi di Controllo 

indipendenti, abilitati a eseguire i controlli secondo le vigenti norme europee, iscritti 

nell’Elenco Regionale degli O.d.C. 

4. I controlli vengono effettuati sulla base dei piani dei controlli predisposti dagli O.d.C. in 

conformità al piano di controllo tipo di cui al comma successivo e predisposto dalla 

Regione Puglia. I piani di controllo predisposti dagli O.d.C. sono approvati dalla Regione 

Puglia. 

5. Il piano di controllo tipo è predisposto dalla Regione Puglia e, sulla base delle specifiche 

di processo e/o prodotto del disciplinare di produzione, indica gli elementi minimi 

essenziali per la verifica dei requisiti caratterizzanti il disciplinare. 

1. Al fine di elaborare il piano di controllo tipo e di valutare la conformità del singolo piano 

di controllo predisposto dall’OdC al piano di controllo tipo, la Regione Puglia può 

avvalersi di esperti esterni.  

5. AUTORITÀ/ORGANISMO DI CONTROLLO 

1. Gli organismi di controllo che intendono svolgere le attività di controllo e certificazione 

del RQR “AR” devono essere in possesso di una vigente autorizzazione della Regione 

Puglia in uno dei settori indicati nell’art. 1 del reg. UE 2017/625 lett. i) la produzione 

biologica e l’etichettatura dei prodotti biologici e/o lett. j) l’uso e l’etichettatura delle 

denominazioni di origine protette, delle indicazioni geografiche protette e delle 

specialità tradizionali garantite. 

2. Gli organismi di controllo di cui al comma 1, presentano apposita istanza alla Regione 

Puglia chiedendo di essere inseriti in un apposito elenco gestito dalla stessa Regione 

Puglia. 

3. In caso di gravi inadempienze o carenze nel sistema dei controlli che possono 

compromettere l’affidabilità e l’efficacia del sistema di controllo, la Regione Puglia 

provvede all’esclusione dell’organismo di controllo dall’elenco di cui al comma 2. 

4. L’elenco di cui al comma 2 è pubblicato sul sito internet della Regione Puglia 

https://www.regione.puglia.it/ nella sezione “Agricoltura”.  

5. Il rispetto dei requisiti previsti dal disciplinare di produzione “AR” è verificato 

dall’organismo di controllo sulla base di un piano di controllo redatto in conformità al 

piano di controllo tipo di cui art. 6. 
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6. VIGILANZA  

1. La Regione Puglia – Area Politiche per lo Sviluppo Rurale svolge attività di vigilanza; le 

modalità operative e la modulistica utilizzata per la vigilanza sono definite nell’apposita 

procedura approvata dalla Regione Puglia. 

7. ELENCO DEGLI OPERATORI ADERENTI AL REGIME DI QUALITA’ REGIONALE “AR”  

1. È istituito presso la Regione Puglia l’elenco degli operatori aderenti al RQR “AR”. 

2. L’elenco di cui al comma precedente, pubblicato sul sito internet della Regione Puglia 

https://www.regione.puglia.it/ nella sezione “Agricoltura”, è aggiornato sulla base di 

elenchi aggiornati forniti dagli organismi di controllo. 

8. ADESIONE AL REGIME DI QUALITA’ REGIONALE “AR”  

1. Possono aderire al RQR gli operatori singoli o associati che si impegnano a rispettare le 

disposizioni previste dal disciplinare di produzione e si assoggettano ai controlli 

dell’organismo di controllo autorizzato dalla Regione Puglia che hanno prescelto. 

2. Ogni organismo di controllo autorizzato per il RQR “AR” mantiene aggiornato l’elenco 

degli operatori inseriti nel sistema di controllo, con l’indicazione delle tipologie di 

prodotto, e lo trasmette alla Regione Puglia per la successiva pubblicazione di cui al l’art. 

7 della presente procedura. 

3. L’adesione al RQR “AR” è volontaria e aperta a tutti gli operatori legittimamente 

interessati. 

9. IDENTIFICAZIONE DEL RQR “AGRICOLTURA RIGENERATIVA” 

1. Il RQR “AR” è identificato dal logo xxx   e dalla indicazione “Qualità Garantita dalla 

Regione Puglia”. 

2. Il Marchio “xxxxx” consiste nell’immagine grafica sotto riportata e dalla indicazione 

“Qualità Garantita dalla Regione Puglia”: 

 

LOGO 
“Qualità Garantita dalla Regione Puglia”  



Progetto Rigenerazione sostenibile 
 

9 

3. I soggetti legittimati all’uso del marchio “xxxx” sono esclusivamente quelli certificati al 

Regime di Qualità Regionale “AR”. 

10. ETICHETTATURA 

1. Fatte salve le disposizioni di cui al regolamento (UE) n. 1169/201 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 25/11/2011, nella presentazione, nella pubblicità e 

nell’etichettatura degli imballaggi e dei prodotti ottenuti in conformità al RQR sono 

riportate le seguenti informazioni: 

− la denominazione del prodotto prevista dal disciplinare di produzione; 

− la dicitura “Regime di Qualità Regionale Agricoltura Rigenerativa (o suo 

acronimo RQR “AR”) riconosciuto dalla Regione Puglia”; 

− il Paese di origine di produzione, ove non sia previsto da specifica normativa. 

2. Oltre alle indicazioni obbligatorie di cui al comma 1, nella presentazione, nella pubblicità 

e nell’etichettatura dei prodotti ottenuti in conformità al RQR “AR” possono essere 

presenti le seguenti informazioni: 

− il nome e/o il marchio aziendale del produttore e/o dell’organizzazione titolare 

della certificazione di conformità RQR “AR”; 

− il marchio registrato del consorzio/associazione di cui all’art. 10; 

− la denominazione e/o il logo dell’organismo di controllo che ha rilasciato la 

certificazione di conformità al RQR “AR”; 

− gli elementi identificativi di altre certificazioni volontarie; 

− le eventuali ulteriori informazioni contenute nel disciplinare di produzione del 

RQR “AR”. 

3. Le indicazioni di cui al comma 1 sono riportate: 

a. nel campo visivo principale dell’etichettatura, quando i componenti di origine 

vegetale e/o animale provenienti dai produttori certificati RQR “AR” 

costituiscono l’unico ingrediente o gli ingredienti certificati sono presenti nel 

loro insieme in percentuale maggiore o uguale al 75% nel prodotto ottenuto e 

commercializzato per il consumo finale; 

b.  nell’elenco degli ingredienti quando i componenti di origine vegetale e/o 

animale provenienti dai produttori certificati RQR “AR” costituiscono l’unico 

ingrediente o gli ingredienti certificati sono presenti nel loro insieme in 
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percentuale minore al 75% nel prodotto ottenuto e commercializzato per il 

consumo finale. 

11. CONSORZIO/ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI 
RQR “AR” 

1. Con successivo atto la Regione Puglia individua i requisiti per il riconoscimento del 

Consorzio/associazione di promozione e valorizzazione dei prodotti RQR “AR”, costituito 

da operatori singoli e associati che partecipano al RQR “AR”, con finalità di compiti 

consultivi, di assistenza tecnica, di promozione e valorizzazione dei prodotti RQR “AR” 

e di vigilanza sul mercato. 

12. VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI RQR “AR” 

1. La Regione Puglia promuove l’utilizzo e il consumo di prodotti ottenuti in conformità al 

RQR “AR”. 

2. L’utilizzo di prodotti ottenuti in conformità al RQR “AR”, nella loro prerogativa di 

prodotti di qualità, può costituire titolo preferenziale nell’aggiudicazione di appalti 

pubblici di servizi o di forniture di prodotti alimentari destinati alla ristorazione 

collettiva. 

13. INTERVENTI A FAVORE DEL RQR “AR” 

1. La Regione Puglia per favorire la diffusione del RQR “AR”: 

a. promuove attività di studio, ricerca, informazione e divulgazione del RQR “AR” 

b. prevede interventi, nel limite massimo previsto dalla cogente regolamentazione 

europea, al sostegno dei produttori che aderiscono al RQR “AR” attraverso il rispetto 

del disciplinare di produzione; 

c. sostiene le attività di promozione e valorizzazione del RQR “AR” anche attraverso 

quelle realizzate dal Consorzio/Associazione di cui all’art. 11. 


